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Intervista con Italo Maderchi, presidente dell' ACOTRAL' 

Verso la costituzione 
della nuova azienda 

regionale dei trasporti 
Gli obiettivi da superare per il passaggio di STEFER e Roma Nord • « Impedire ogni 
tentativo di dilazione » • In 4 anni sarà rinnovato il 50 per cento dell'attuale 
autoparco - Indicazioni per nuove linee di servizio, il metrò, la rete ferroviaria 

E' rimasto vittima delle stesse bestie che accudiva da oltre un anno 

Assalito e ucciso da due cani 
il guardiano di un'officina 

L'episodio è accaduto sulla via Collatina all'alba — Armando Passeri è stato morso più volte ad un brac­
cio e alle gambe — Probabilmente gli animali lo hanno aggredito perché non volevano tornare in gabbia 
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Sul problema dei tra­
sporti regionali, abbiamo 
chiesto al presidente del­
l' ACOTRAL (azienda 
consortile dei trasporti 
del Lazio) di rispondere 
ad alcune domande. Ec­
co il testo dell'intervista: 

— Quando è previsto il 
passaggio della Stefer e del­
la Roma Nord all'Acotral? 

La legge regionale n. 34 
del 1976 fissa ai primi del 
prossimo mese di novembre 
il termine utile per effet­
tuare il passaggio delle 
aziende di pubblico traspor­
to all'Azienda Consortile 
(Acotral). 

— Anche la precedente 
legge regionale fissava al 30 
giugno tale passaggio, ma 
poi in pratica c'è stato uno 
slittamento. Ci sarà un altro 
slittamento anche questa 
volta? 

E' vero, la precedente sca­
denza del 30 giugno non è 
stata rispettata ed il Consi­
glio Regionale ha ritenuto 
di dover spostare la data 
del passaggio al mese di 
novembre, ma la situazione 
oggi mi sembra che sia del 
tut to diversa. 

Al 30 giugno scòrso, ad 
esempio, ancora non era 
stata deliberata dal Comune 
di Roma l'adesione al Con­
sorzio Regionale ai Traspor­
ti, secondo le risultanze del 
nuovo piano tecnico-finan­
ziario e sempre da parte 
del Comune di Rema ncn si 
era deciso il passaggio del­
la linea B della Metropoli­
tana dalla Stefer all'Acotral: 
oggi, invece, questi adem­
pimenti sono stati compiuti. 

Al 30 giugno inoltre le 
Amministrazioni Provinciali 
Lazio (Roma, Viterbo. Pro­
sinone. Latina e Rieti) non 
avevano ancora assunto le 
deliberazioni di finanziamen­
to del bilancio dell'azienda, 
ora invece tali deliberazioni. 
concordate tra le Province 
Interessate, sono state adot­
tate . 

Quindi alla domanda se ci 
sarà un altro slittamento. 
sono indotto a rispondere. 
sulla base dei fatti, che ncn 
si dovrebbe verificare, anche 
se non tut t i i tentativi di 
dilazione sono stati superati. 

— E' quindi tutto pronto 
per dare attuazione alla 
legge regionale n. 34? 

Proprio tut to no. ma a 
mio giudizio si può prepa­
rare tut to per la fine di 
ottobre. 

Infatti l'Acotral ha com­
piuto tu t t i gli at t i ne­
cessari ed ha già pronto an­
che il bilancio per l 'anno '77. 

La Regione Lazio ha adem­
piuto a tut t i i suoi obblighi. 

Il Comune di Roma deve 
solo esprimere, nella riunio­
ne degli azionisti della Stefer 
il proprio assenso al passag­
gio dell'Azienda all'Acotral 
e ciò avverrà, per 11 rispetto 
dei termini di legge, il 25 
ottobre. Il Consorzio Regio­
nale dei Trasporti deve fir­
mare in conseguenza di 
questo assenso, l 'atto di 
passaggio con la Stefer che 
potrebbe avvenire lo stesso 
giorno 23 e al massimo il 26 
ottobre, dopo di che il Mi­
nistero dei Trasporti po­
trebbe emettere il decreto 
d; passaggio delle ferrovie 
Roma-Viterbo. Roma-Fiuggi 
e Roma-Ostia dalia Stefer 
all'Acotral entro la fine del 
mese, in modo che l'Acotral 
possa iniziare la propria at­
tività. 

— I tempi sono abba­
stanza stretti, non si corre 
Il pericolo che qualche in­
granaggio del meccanismo 
al inceppi? 

Certo! Ma la vigilanza e 

Approvato 
dal consorzio 

il bilancio 
dell'ACOTRAL 

La parte contabile del bi­
lancio ACOTRAL è s ta ta ap­
provata ieri dalla assemblea 
ordinaria del consorzio regio­
nale dei trasporti, nel corso 
di una riunione in cui t ra l'al­
t ro sono stat i affrontati i te­
mi relativi al piano di svilup­
po dei servìzi e di program­
mazione. Su questi problemi. 
una discussione più appro­
fondita si terrà però in una 
prossima riunione. Il bilancio 
dell'ACOTRAL, e il consunti­
vo del primo anno di attivi­
t à del consorzio regionale, so­
no stat i illustrati dal presi­
dente Giampaolo Sodano. 

Nel corso del dibattito, i 
rappresentanti del PCI nel­
l'assemblea consortile, hanno 
ribadito che aldilà delle re­
centi strumentali posizioni 
prese dalla DC — sul «Po­
polo» e in consiglio comuna­
le — che hanno rappresenta-
ta to un ostacolo al passaggio 
di STEFER e Roma Nord al­
l'azienda regionale, è urgente 
adesso sviluppare una forte 
pressione con il concorso una­
nime delle forze democrati­
che. perché l'ACOTRAL sia 
messa in condizioni di funzio­
nare al più presto. 

Ieri. Intanto, i lavoratori 
dell'INT (Istituto nazionale 
trasporti) sono scesi in scio­
pero sollecitando l'attuazione 
definitiva del consorzio A! fi­
ne di essere assorbiti, come 
previsto dalla Regione, nelle 
iruove strut ture del trasporto 
Mbblico. 

l'impegno delle forze demo­
cratiche che si seno pronun­
ciate sempre a favore dei-
l 'entrata in funzione della 
nuova azienda consortile, 
devono poterlo impedire. Qu; 
siamo proprio di fronte ali i 
manifestazione di una vo 
lenta politica che finora .si 
è detta comune a tu t ta lo 
schieramento costituzionale. 
Noi abbiamo fiducia ne^ii 
impegni politici assunti, an­
che da parte del ministero 
dei Trasporti che deve at­
tuare gli adempimenti neces­
sari. Comunque staremo a 
vedere come ciascuno si 
comporterà. 

Se un'opinicie è concesso 
esprimere a noi della Com­
missione amtninistratrice del 
l'Acotral, vorremmo 'sottoli­
neare la necessità di arri­
vare rapidamente al varo 
della nuova azienda. 

E' una necessità impel 
lente! 

Per superare lo stato di 
precarietà nel quale pur­
troppo si è trovata ad ope­
rare la Stefer e la Roma 
Nord, per introdurre final­
mente ne! trasporto pub­
blico un'azienda pubblica 
funzionante con i criteri e 
le norme della contabilità 
pubblica sottoposta al con­
trollo democratico da Stefei 
e la Roma Nord, come s. 
sa. sono società per az i c i i i ; 
per poter promuovere d'ac­
cordo con il Consorzio Regio­
nale dei Trasporti il rior­
dino dell'intero servizio in­
sieme alle Amministrazioni 
locali della Regione; per in­
trodurre il criterio della pro­
grammazione cerne base del 
funzionamento dell'azienda 
pubblica di trasporto. 

— Quindi con l'Acotral si 
risolveranno i problemi che 
oggi assillano operai, stu­
denti, cittadinanza? 

Certamente! Non dall'oggi 
al domani perchè sarebbe 
assurdo il scio pensarlo, ma 
sicuramente in un tempo 
non troppo lungo e soprat­
tut to in stretto collegamen­
to con gli interessati, at­
traverso le riunioni dei rap­
presentanti delle fabbriche 
di ciascuna zona industria­
le, quelle degli studenti di 
ogni istituto, e quelle di ba­
cine di traffico con la par­
tecipazione delle Amministra­
zioni comunali interessate. 

— Ma avete già dei pro­
grammi predisposti? 

Dal mese di maggio stia­
mo esaminando la grave si­
tuazione nella quale versa 
il t rasporto pubblico e in 
accordo con l'Assessorato 
Regionale ai Trasporti ed il 
Consorzio abbiamo elaborato 
una prima linea di attua­
zione del piano dei trasporti 
che potrebbe già essere ap­
plicata e che prevede: 

1) L'acquisto, grazie al con­
tributo della Regicne Lazio. 
di altri 100 nuovi autobus. 
In tal modo, ripetendo l'ope­
razione per altri 4 anni, si 
rinnoverebbe circa il 50' - dei-
l'attuale parco circolante. 

2) La costituzione di 30 of­
ficine di manutenzione de­
gli autobus in 30 località 
opportunamente dislocate 
nella Resicele per assicurare 
il ricovero e gii interventi 
tecnici necessari ad assicu­
rare il perfetto espletamen­
to del servizio. 

3) La costruzione di una 
officina centrale per le 
grandi riparazioni e manu­
tenzioni ai 23.C00 km. e mul­
tipli localizzata nell 'area mes­
sa a disposizione nel Piano 
Regolatore Generale di Re­
ma presso l'Osteria del Cu­
rato. del costo di 4 miliardi. 
che consentirebbe all'azien­
da di risparmiare ogni anno 
per lavorazioni affidate a 
ditte esterne, la somma di 
alcuni miliardi. 

4) la ristrutturazione de". 
servizio poggiante sull'inte­
grazione dei vari mezzi di 
trasporto. Abbiamo ad esem­
pio già studiato da tempo 
ed a nostro parere potrebbe 
già essere realizzato il col­
legamento autobus metropo­
litana per tut te le linee che 
provengono dalla litoranea. 
facendole at tes tare alla sta­
zione metrò dell'Eur Fermi. 

Si t ra t ta di 70 coppie di 
corse che ncn entrerebbero 
più a Roma con notevole 
risparmio d: tempo (anche 
un'ora sulla doppia cors i » 
di denaro dell'Azienda (al­
cuni miliardi all 'anno ». 

Analogamente abbiamo pro­
posto per le ferrovie dello 
Stato. 

In alcuni bacini, come ad 
esempio quello Prenestino 
iPa les t r im. Genazzano. Ca­
ve. Olcvano. ecc.» basta at­
testare 10 corse sulla sta­
zione ferroviaria, in questo 
caso è quella di Za giralo. 
per ottenere la possibilità di 
istituire 30 nuove corse di 
collegamento interno di ba­
cino oggi pressoché ines: 
stenti. 

Concludo dicendo che il 
nostro discorso con l'aziendi 
ferroviaria, ha stabilito una 
proficua collaborazione :n 
base alla quale siamo già in 
grado di annunciare un in­
cremento negli a t tes tament i 
preposti non appena sarà 
completata la elettrificaz:o 
ne della' Rema-Cassino (nei 
primi mesi de! nuovo anno) . 
un ulteriore miglioramento 
quando entreranno in fun­
zione i nuovi treni veloci da 
Colleferro a Roma (entro il 
secondo semestre del "77 >. 
mentre migliorerà enorme 
mente la situazione sulla 
Roma-Firenze quando entrerà 
in funzione il nuovo tronco 
Roma Orte. 

«Apriranno un nuovo processo inflazionistico» 

Critiche degli industriali 
alle misure del governo 

A giudizio della Federlazio (che raccoglie i piccoli 
imprenditori) rischiano di provocare una diminu­
zione della produzione ed un minor uso di impianti 

« I recenti provvedimenti 
del governo, che mirano pre­
valentemente a contenere la 
domanda e i consumi senza 
migliorale il sistema indù 
striale, porteranno ad una di­
minuzione della produzione. 
ad una minore utilizzazione 
degli impianti e ad un nuo­
vo processo inflazionistico »: 
questo il giudizio espresso ic-
ri, nel corso di una conferen­
za stampa dai dirigenti del­
la Federlazio, l'associazione 
che raccoglie nella regione 
un migliaio di piccoli e medi 
ntlustriali. Il congegno messo 
in moto dai provvedimenti. in-
latti — sempre a parere del­
l'organizzazione degli impren­
ditori — provocherà una se­
rie di guasti tra cui lo sca­
tenarsi di spinte salariali in-
ontrollate ed ulteriori disse 
sti del sistema produttivo 

« Gli industriali — ha detto 
Paolo Del Monte, presidente 
della Federlazio — sono con­
vinti che debbono esser fat­
ti nuovi investimenti, nella 
certezza che sia riconosciuto 

valido il concetto del profit­
to come misura dell'efficien­
za aziendale. In questo qua 
dio poteva essere accettata 
la falcidia fiscale sugli utili 
delle imprese a condizione 
che. di converso, fosse ga­
rantita la detassazione com­
pleta dei proditti reinvesti­
ti nelle aziende ». Entrando 

, nel merito dei provvedimenti 
j i dirigenti dell'associazione 
ì hanno sottolineato come man-
I chi una seria politica credi-
' tizia: le pratiche di finanzia-
I mento passeranno ancora at-
\ traverso gli istituti di medio 
i credito attenti soprattutto al-
i la solvibilità delle aziende. 
; Secondo gli industriali invece 
' sarebbe stato necessario dare 
ì al CI PI (il nuovo comitato 
! interministeriale per la prò 
! grammazione industriale) 
I compiti di selezione di credi­

to. 
i Del Monte ha inoltre af-
j fermato che la mancanza di 
ì finanziamenti e la caduta dcl-
! la domanda interna eliminano 
; ogni reale possibilità di opera-
• re riconversioni 

Inferociti, gli si sono scagliati contro e hanno cominciato 
difendersi e di fuggire, ma non c'è stato nulla da fare, dopo 
al suolo, morto dissanguiate). I cani — due mastini napoletan 
rire sul corpo ormai privo di vita tanto clic agli occhi dei 
sentato uno spettacolo orrendo: le gambe, le braccia e la 

Uno dei due « molossi » che hanno ucciso Armando Passeri. 
Nella foto piccola, accanto al titolo, la vittima 

dilaniate dai morsi dei due 
l'officina di demolizione auto 
< Angelo Frasacco ». non ha 
potuto trovare scampo. Ha e-
sploso un colpo di fucile (gi 
rava sempre armato durante 
i suoi giri di ispezione) ma 
lo sparo non ha fatto altro 
che scatenare ulteriormente 
la furia degli animali. 

La tragedia ò avvenuta al­
le prime luci dell'alba al 
chilometro 8.700 della via 
t'ollatina. all'altezza di Tor 
Sapienza. Il cadavere dell'uo­
mo. riverso sul terreno, è sta­
to trovato alle 7.30 da Mar­
cello Mondini. cognato del prò 
prietario dell'officina. E' sta­
to lui ha dare l 'allarme ai 
carabinieri i quali, con l'aiu­
to degli addetti al canile mu­
nicipale. hanno catturato con 
fatica le bestie immobilizzan­
dole. 

Armando Passeri accudiva 
i due mastini napoletani da 
oltre un anno. Era in prati­
ca l'unica persona a |>oter 
avvicinare gli animali senza 
essere azzannata in quanto il 
titolare dell'impresa di demo­
lizione li aveva fatti addestra­
re all'attacco contro gli c-
stranei. per scongiurare il pe­
ricolo di furti all'interno del 
capannone. E' apparsa in un 
primo tempo inspiegabile. 
quindi, la tragica fine del 
guardiano. 

Solo in un secondo momen­
to è stato possibile ricostrui­
re nei dettagli la dinamica 
dell'assalto, avvenuto, con 

molossi ». Armando Passeri. 32 

a morderlo: ha tentato di 
qualche minuto è stramazzata 
i — hanno continuato a Infie-
primi soccorritori si è pre-

schiena della vittima erano 
anni, guardiano notturno del-

Ferito ieri sera all'università, davanti alla facoltà di Lettere 

GRAVISSIMO UN GIOVANE EGIZIANO 
MASSACRATO A COLPI DI ACCETTA 

Fratture alla testa e alle braccia — Ancora da chiarire le cause della feroce aggressione — Sem­
bra che all'origine vi siano motivi di interesse — Ricercato dalla polizia un amico della vittima 

I temi della ripresa 
al centro dell'incontro 

tra Coop e Comune 
Ripresa, edilizia, intervento 

della cooperazione nella lot­
ta al carovita , decentramen­
to culturale e restauro del 
centro storico. Questi alcuni 
dei temi affrontati nell'incon­
tro di ieri fra i rappresen­
tanti del movimento coope­
rativo e l'assessore Olivio 
Mancini. Nei loro interventi 
gli esponenti delle cooperati­
ve hanno chiesto un rilancio 
della legge 167 sulla edilizia I 
economica e popolare, una pò- j 
litica di calmieramento per . 
i prodotti di più largo consu- , 
mo (utilizzando lo strumento , 
del « paniere » dei generi a ! 
prezzi concordati) e l'attua- J 
zione dei piani di sviluppo per ; 
il commercio. ' 

E' s tato trovato sanguinan­
te. il capo e il corpo massa­
crati a colpi d'accetta, all'in­
terno della città universita­
ria: Magdi Moamhed Hafen. 
un giovane egiziano di 21 an­
ni. era riverso ieri sera a 
terra davanti alla facoltà di 
Lettere e si lamentava de­
bolmente. E' stato trasporta­
to immediatamente al Policli­
nico. dove è stato ricoverato 
in gravi condizioni. Sono an­
cora da chiarire i motivi del 
ferimento: ma sembra che 
a colpire selvaggiamente 

Il 15 dicembre 
processo per i l 

delitto Mantekas 
Il processo per l'uccisione 

dello studente greco Mikis 
Mantakas. avvenuta il 28 feb­
braio dello scorso anno men­
tre era in corso ii giudizio 

il | contro i presunti responsabi-

Magdi Moamhed Hafen subito dopo il suo ricovero al Policlinico 

Una dichiarazione del presidente della giunta regionale Ferrara 

«La guerra delle roulotte 
per il Friuli non ci sarà» 

là raccolta organizzata dagli enti locali • Già offerti 50 mezzi - Altri 50 verranno 
acquistati a prezzi speciali dalle ditte • Prosegue la sottoscrizione del Comune 

a La guerra per le roulot-
tes non ci sarà ». Lo ha af­
fermato il compagno Mauri­
zio Ferrara, presidente delia 
giunta regionale a proposito 
della questione della raccol­
ta delte caravan e degli al­
tri aiuti per le popolazioni 
terremote del Friuli « La 
questione — ha detto ancora 
Ferrara — che era stata an­
che troppo drammatizzata 
nei giorni scorsi, dopo le con­
fase e contraddittorie not:z:e 

to Ferrara — si muove su più 
piani. Con i fond: stanziai: a 
questo scopo ha già inviato 
187 case prefabbricate e 30 
roulotte». Sta inoltre provve­
dendo in questi giorni all'ac­
quisto di al tre o0 rou lo t t e 
che. da parte delle case co­
struttrici vengono vendute a 
condizioni di eccezionale fa­
vore. in base a speciali con­
venzioni. Naturalmente il .si­
s t emi dell'acquisto sul mar­
cato non è sufficiente, qum-

sulle requisizioni, è avviata j di la Regione è impegnata a 
verso una soluzione che riten- ì coordinare il reperimento di 
go sia giunta e soddisfacen­
te per tutt i . Già si registri 
nella nostra Regione un mo-
vimento di collaborazione da tando 
parte dei Comuni, degli Enti. 
delle Associazioni dei cam­
peggiatori e dei singoli che 
si impegnano a reperire o a 
mettere a disposizione le rou­
lotte» necessarie p^r il Friuli. 

altre roulottes presso ; pr.-
vati ». 

« Le offerte stanno aumen-
quanto più chiare si 

fanno le condizioni nelle qua­
li avviene l'operazione. Vor­
rei precisare prima di tut to 
che non si t ra t ta di chiedere 
le roulottes per semp e. ma 

, , Commissario Zambcrleui mi 
A oggi possiamo già calcolare i verranno restituiti entro mar-
a circa oO 1 mezzi offerti dai 
privit i . Sabato sono partite 
da Rieti 16 roulottes reperite 
con i fondi dei campeggiato­
ri locali. D A Roma, oltre alle 
partenze individuali che si so­
no registrate nei giorni scor­
si. giungono alla Regione of­
ferte sempre più numerose da 
parte di singoli cittadini, di 
Enti e (^organizzazioni r>. 

« La Regione — ha ricorda-

zo. Per quella data infatti 
dovrà essere completata l'in-
stillazione di case mobili e 
prefabbricate. In secondo luo­
go il Governo e la Regione 
si impegnano a finanziare, a 
sostenere tutte !e spese e a 
garantire le coperture assicu 
rative e gli indennizzi ne­
cessari. In terzo luogo biso­
gna ricordare che, se coloro 

che offrono le roulottes io j 
desiderano, potranno offrirle j 
non già deportandole in un j 
anonimo ammasso, ma con­
segnandole d i r e t t a m e n e alle j 
singole famiglie dei terremo^ '• 
tati, avendo quindi precisa j 
conoscenza sia del luogo do-
ve la roulotte sosterà fino a ! 
marzo, sia delle persone che 
le avranno in consegna ». 

a Questa è dunque — ha 
concluso - il presidente della 
Regione — la situiziene che 
registra un clima non di n-

I fiuto pregiudiz ;ale ma di una 
; volontà di collaborazione che 
' cresce sulla base di un dia-

]o?o e d: una fiducia nella 
utilità della propria offerta. 

Prosegue, intanto, in tut te 
le circoscrizioni di Roma la 
nccolta di fordi lanciata da'-
ì'ammmistrazione comunale. 
Sonc di ieri -; primi dati sui 
risultati della sottoscrizione. 
Alla V i l i circoscrizione è sta-

| ta raccolta in una sola gior­
nata Li somma di un milio­
ne e 500 mila lire. Gran par­
te dei sottoscrittori sono ab -
tanti di alcune borgate. An­
che la XIV circoscrizione ha 
superato con le offerte dei 
cittadini il milione e mezzo 
di lire. Intorno al milione 
hanno già raccolto la I. XI e 
la XX circoscrizione. 

i giovane sia stato un suo co­
noscente che pretendeva il 
pagamento di un'ingente som-

I ma di denaro. L'aggressore. 
| probabilmente anch 'egl i di 
, origine egiziana sarebbe già 
I s ta to identificato dalla po­

lizia. 
La prognosi dei sanitari è 

— allo s ta to at tuale 
servata: Magdi Hafen ha ri­
portato f r a t t u r e multiple 
esposte al cranio, a tut t i e 
due i polsi, e numerose pro­
fonde ferite alle braccia e 
alle spalle. Il giovane è giun­
to all'ospedale quasi privo di 
conoscenza, sotto chock emor­
ragico. La perdita di sangue 
è stata fermata solo dopo un 
delicato e lungo intervento 
chirurgico. L'arma con cui 
sono stati inferii i micidiali 
colpi è con tut ta probabilità 
un'accetta, oppure un grosso 
coltello da macellaio. 

L'aggressione è avvenuta 
ieri sera poco dopo le 20,45. 
La ricostruzione dell'episodio 
si basa per ora solo sulla 
confusa testimonianza che 
l'egiziano, che si trovava a 
Roma ospite d'amici, e di cui 
la polizia ignora l 'attività, ha 

potuto fornire in ospedale. 
Magdi Hafen aveva appunta­
mento davanti alla facoltà di 
Lettere con un suo amico 
con il quale sarebbe dovuto 
partire, ieri sera stessa, per 
Napoli. Dal porto parteno­
peo si sarebbe dovuto pò: im­
barcare per Alessandria Di 
Egitto, sua città di origine. 

II giovane parlando a fa­
tica con un funzionano della 
a mobile » ha dichiarato che 
aveva con sé un milione di 
lire. Il suo conoscente gli 
avrebbe chiesto di fornirgli 
tale somma. Dal rifiuto del­
l'egiziano sarebbe nata la ns-
sa. L'aggressore ha t i rato fuo 
ri l'accetta e ha colpito vio­
lentemente più volte il gio­
vane al capo. Magdi Hafen 
ha tenta to prima di fuggire. 
poi è crollato a terra, cercan 
do di proteggersi ii capo con 
le braccia e urlando p»r at­
tirare l 'attenzione di qualcu­
no. L'assalitore si è quindi 
dato alla fuga impossessan­
dosi del portafoglio di Magdi 
Hafen. 

Quando sono giunti i soc­
corsi. del feritore non c'era 
più traccia. La polizia ritiene 
però di averlo già identifica­
to e mantiene riserbo sul suo 
nome. 

li della strage di Prima val­
le. comincerà il 15 dicembre 
prossimo. A giudicare Fa­
brizio Panzieri (che è dete­
nuto) ed Alvaro Lojacono 
( lat i tante) , accusati dell'o­
micidio dello studente, dei 
tentativo di omicidio dell'a­

ri- ! gente Luigi Di Jorio e di rea­
ti minori, sarà la prima cor­
te d'Assise, presieduta dal 
dottor Giuseppe Giuffrida. 

tutta probabilità, mentre Ar 
mando Passeri tentava di ì'ur 
rientrare ì due cani nel!;; 
loro gabbia, prima dell'arrivo 
degli operai. 

I carabinieri hanno trovato 
in terra una torcia elettrica 
accesa e il berretto del guar­
diano. Sull'erba evidenti le 
tracce della lotta: macchie 
di sangue, brandelli insan 
guinati dei vestiti di Pas^e 
ri. profonde unghiato sul U T 
reno. L'uomo ha tentato dispe 
ratamente di difendersi: ha 
impugnato il fucile da cac­
cia o ha .sparato un colpo 
contro gli animali, mancan 
doli. Nell'impossibilità di in­
serire una nuova cartuccia 
nell 'arma. Passeri ha cercato 
scampo nella carcassa di una 
\ occhia « GIR) » piena di rot 
tami (all'intorno della vettu­
ra sono stato trovate infatti 
abbondanti tracco di sangue) 
ma i cani lo hanno nuovamen­
te assalito e trascinato fuori. 

Da un primo esame sul 
corpo dello sventurato (ef­
fettuilo dal medico legale 
prof. Faustino Durante, alla 
presenza del magistrato, il so 
stituto procuratore della Re­
pubblica, Dell'Orco) è risul­
tato che Armando Passeri è 
morto per dissanguamento. 
I,'anziano custode ha infati i 
riportato lo spappolamento de 1 
braccio destro e numeroso fe­
rito allo gambo. Sarà comun­
que l'autopsiii — che vorrà 
eseguita stamane all'istituto 
di medicina legale — a chia­
rire ogni dubbio sul decesso. 

I (lue animali sono stati 
portati al canile municipale 
dove, per disposizione del ma­
gistrato. si dovrà accertare 
se sono stati colpiti dal 
proiettile sparato da Arman­
do Passeri 

II proprietario dei « molos­
si » dal canto suo. ha detto 
di non sapersi spiegare il fat­
to. « Avevamo comprato liaf 
e Toy — ha detto — dopo che 
il nostro lupo si era rivoltato 
contro mio padre tentando di 
moderlo. Pensavamo che fos­
sero animali più docili. Ar­
mando Passeri se ne occupa­
va personalmente da oltre un 
anno, da quando aveva co­
minciato a lavorare con noi: 
dava loro da mangiare, apri­
va e chiudeva le gabbie. 
Spesso con i due cani aveva 
mo fatto giocare anche i no 

• stri bambini, senza che acca­
desse nulla. L'unica spiegazio­
ne — ha concluso Angelo Fra-
sacco — è che liaf e TOH non 
volessero rientrare in gabbia 
per restare vicino a una ca­
gna in "amore" e che Pas­
seri abbia tentato di costrin­
gerli con la forza >. 

Effettivamente, nei giorni 
scorsi, una cagna si è aggi­
rata con insistenza nella zo­
na e nel timore che i due 
mastini napoletani potessero ! rappresentanti del comitato di 

Teppismo contro 

vetture ATAC: 

delegazione 

in Questura 
Uni delegazione della 

CG1LCISL-UIL autoferro 
tranvieri si è reci ta ieri se­
ni in questura dove ha espo 
sto al capo d: gabinetto, dott. 
Mosti.-,, le preoccupazioni del­
la categoria per i continui 
atti di teppismo avvenuti ne-
«li ultimi tempi contro au­
tovetture e personale del-
l'ATAC. 

Il capo di gabinetto ha as­
sicurato che la questura ha 
dato disposizioni ai commis­
sariati eli zona di intensifi­
care i servizi di prevenzio­
ne e vig.lanza lungo tutti i 
tratt i de'.'e linee urbane. In 
particolare, questo .servizio 
si svolgerà nei quartieri pe­
riferici dove, specie nelle ore 
serali, negli ultimi tempi si 
sono verzicati numerosi ep5-
sodi di teppismo. Saranno 
istituite inoltre presso ulcu 
ni commissariati, squadre di 
agenti in borghese che avran­
no il compito di identificare 
eventuali persone sospette e 
intervenire tempestivamente 
in caso di necessità. 

Proprio ieri sera si sono 
avuti al Tuscolano altri due 
episodi di teppismo. Un grup 
pò di giovani ha lanciato dei 
sassi contro due vetture del­
la linea « 142 ». Fortunatn-
mente le pietre hanno co! 
pito solo ì pneumatici e la 
parte inferiore degli autobus 

Per gli alloggi 
a Cosar Bruciato 
precise richieste 

dei sindacati 
Un-i celere inchiesta sulle 

assegnazioni degli allogai co­
munali a Casal Bruciato, la 
pubblicità delle liste degli as­
segnatari. la possibilità di ri­
corso contro eventuali abusi 
o errori: queste le richieste 
dei rappresentanti sindacali 
delle zone Tiburtina e Prene-
stina All'assessore al patri­
monio. Giuliano Prasca. Al­
l'incontro. tenutosi ieri, han­
no partecipato anche i dele­
gati df! cantiere GICO di Ca­
sal Bruciato. L'assessore Pra­
sca ha sottolineato la volon­
tà della giunta di impedire 
ozni illegalità nell'assegnazio 
ne delle case ed eventual­
mente di ricorrere, ove fos­
se necessario, anche a vie le­
gali. 

Sempre ieri l'assessore 
Prasra si è incontrato con i 

i fuggire dal recinto per a e 
I coppiarsi. il proprietario del­

l'officina l'aveva fatta cattu-
! rare e rinchiudere in una ter­

za gabbia. E' qui vicino in­
fatti che Raf e Toy erano ac­
covacciati quanto il guardia­
no ha tentato di farli tornare 
nelle loro cucce. 

coordinamento del Borghetto 
Prenestmo per un esame dal 
la situazione delle assegnazio­
ni. Com'è noto, i nuovi ap-
part-amenti di Casal Brucia­
to — che fanno parte del pia­
no d. emergenza per la ca 
Sii — M>no destinati agli abl 
tanti del borghetto. 

Aperte dalla procura e dal consiglio provinciale 

S. M. della Pietà: 2 inchieste 
per la morte di una paziente 

Una donna è deceduta sabato per occlusione delle vie respiratorie • L'assemblea di 
Palazzo Valentin: ha deciso, su proposta delia giunta, di nominare una commissione 

Due inchieste — da parte 
della Procura della Repub­
blica e dei consiglio provin­
ciale — sono s ta te aperte per 
accertare le cause della mor­
te di una paziente ricovera­
ta ai Santa M a n i della Pie­
tà. Anna Conti, di 35 anni . ' 
degente da tre anni in uno 
dei padiglioni dell'ospedale 
psichiatrico, e deceduta sa­
bato scorso, mentre stava 
pranzando. Il decesso sembra 
sia dovuto all'occlusione delle 
vie respiratone; la donna che 
era affetta da cardiopatia ero 

; agirà d'intesa con i cap.grup 
. pò delle forze poi.tiene. La 
I decisione è stata propost i 
j dalla stessa giunta, nelii .-e 
I duta di ieri: solo ieri, inf^t 
: t i . a quat t ro giorni di distan 
i za dal fatto, l'assessore prò 

vinciale all'assistenza psichii 
; trica, Nando Agostinelli, è ve 
• nuto a conoscenza dei deees 
| so della paziente e ne ha in 
| formato immediatamente il 
! consiglio. La commissione do 
' vrà indagare, oltre che sui!." 
! cause che hanno portato al 

la morte della paziente, e su' 
n:ca soffriva di disturbi re- j le eventuali responsabilità per 
spiratori a causa di una mal­
formazione della largine. 
sembra sia s ta ta soffocata da 
un pezzo di cibo che non e 
riuscita ad ingerire. 

Sulle cause della morte del­
la paziente, comunque, sta 
indagando il sostituto procu­
ratore della Repubblica, dot­
tor Goggi, e si dovranno at­
tendere i nsultati della 
autopsia, che verrà compiuta 
nei prossimi giorni. 

A quella della Procura si 
aggiungerà un'indagine dell i 
Provincia: ieri sera l'assem­
blea di Palazzo Valentini ha 
stabilito di insediare una com 

li mancata assistenzi. anche 
sulle ragioni del ritardo con 
cui i responsabili del S a n t i 

ANPI 
S- apre domani il co.ig-essa d i i u 

zona App.o-Tuscoiana dri I ' ANP I 
(astaoatione nazionale de, p?-t -

t gn.-i . ) . I l congresso d. zona i 
svolge nel l 'ambio delia prrps.-a 
z .on; ail'oitasa assi»; prav.nco 2 
dell'associaziCi!. I lavori i.-iiz : 
ranno alle ore 17 nel t u t r . n a 

I della scuola G. Cagliero in via delle 
1 Cave. Prosega.ranno dorma.ca a le 
' ore 9 Vi psrtsc.peranno Fran:o 

missione consiliare di inrhie- ' *•:>»''«"'• v.ce-pres.dente deliANPI 
missione consiliare ai mcn.e pro<;.-vc.aie. Giuseppe Peroni. 33 
sta i cui membri saranno g u n t o d e ! s , n d l c o d j l ! l , x CiKth 

nominati questa matt ina dal i scr.z.one. e Carla Cappon.. meda 
presidente della giunta. Che 1 glia d'oro delia Resistenza. 

Maria della Pietà hanno infor­
mato. come era loro dovere, 
i.i amministrazione provin­
ciale. 

il gruppo democristiano a 
Palazzo Vaientini. non ha vo­
luto evitare — neanche in 
questa occasione — una stru-
mentilizzazione dell'accaduto, 
proponendo che la inchiesta 
fo^e allargata anche ai pre­
sunti mal t ra t tament i , che &&• 
1 ebbero avvenuti in passato 
e che la giunta aveva già 
accertato non essere mai av­
venuti. Ma il consiglio ha 
rrsp.nto questo tentativo. Ne-
g!i interventi dei compagni 
Rodano e Gensini a nome del 
PCI. di Tassi, del PSI , di 
Car la , del PRI. e nella re-
phcj dell'assessore Agostinel­
li è stato det to a chiare let­
tere che la commissione do­
vrà occuparsi di questo epi­
sodio specifico accertando le 
responsabilità di ciascuno. 

Prima della decisione di no 
minare la commissione, in 
consiglio era proseguito il di­
battito sulle dichiarazioni pro­
grammatiche. Sono intervenu­
ti Micciché a nome della DC. 
Ciarla del PRI . il quale h» 
riconfermato il ruolo del suo 
partito di apporto in idee st­
ia at tuale giunta, e la com­
pagna Daniela Pierafforttnl. 
del PCI. 


